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STORIA & POLITICA Una ricerca del saggista inglese Percy Allum sull’Amministrazione del 1964-1970 

che fu retta da sole donne dopo il flop della Democrazia Cristiana ufficiale 

Quando Rotzo si tinse di rosa 
Sbucata a sorpresa dalle retrovie 

dei problemi finanziari e dei pettegolezzi paesani, 

una lista “al femminile” vinse e fu famosa in Italia e fuori 

____________ 
Antonio Trentin 

C’erano quella volta le Donne di Rotzo. Famose in tutto il Vicentino e mezza Italia, e poi, per i 
rimbalzi dei mass-media, fino in America: scrivevano di loro Life e Newsweek.  Erano poche ma 
decisive: le otto che tennero in piedi per sei anni il Comune dove gli uomini avevano dato forfait 
per manifesta incapacità gestionale. Succedeva tra il 1964 e il 1970, una Repubblica e tre 
generazioni politiche fa, quando in Altopiano e nel resto del Veneto Bianco la Dc-partito si 
consustanziava con la pubblica amministrazione, la vita politica e la stessa forma istituzionale, 
tanto che neanche se ne pronunciava l’aggettivo “cristiana” attaccato al nome: «Anca ’sto ano agò 
votà pa’ la Democrassia ... ». Era stato il flop della Dc di Rotzo e l’aggiungersi di uno dei non 
infrequenti, ma comunque proporzionalmente rari, “buchi” nella gestione provinciale del Partitone 
a far spuntare fuori alle elezioni del 1964 la “lista in rosa”, destinata allo scalpore lì e altrove.  E 
nelle retrovie dell’ufficialità politica e amministrativa, a muovere assai le cose erano state anche le 
caratteriologie dei personaggiandati in scena sotto il campanile del Comune cimbro. 

Fatto fu che - in presenza di un “rosso” di bilancio pericoloso, dovuto a un’ultraventennale lite 
legale tra Rotzo e Valdastico per l’attribuzione degli “usi civici” su pascoli e boschi - chi comandava 
in paese, cioè gli uomini targati Dc, decisero di non presentare liste per il rinnovo consiliare del 
1964. Obiettivo: far risolvere da altri o altrove (a Rotzo da un commissario, a Vicenza dal partito e 
dal Prefetto, a Roma dal ministro...) la grana dell’insopportabile zavorra finanziaria.  

E controfatto fu che all’improvviso, giusto 
in extremis, la “signorina Slaviero” - maestra, 
consigliera uscente, capa della sezione-donne 
della Dc e antagonista paesana di chi guidava 
il partito comunale - raccolse con sè altre sette 
candidate (con le relative firme abilitanti alla 
contesa elettorale) e bruciò la strategia 
stabilita dai maschi dello Scudocrociato.  

Risultato: le elezioni ci furono, ci fu il 
minimo di votanti utile, nacque la prima e 
probabilmente unica Amministrazione tutta di 
signore e signorine, con Carla Slaviero sindaca 
e con il programma - alla fine realizzato - di sanare il deficit e chiudere la partita degli “usi civici”, 
nel frattempo diventata da manuale per gli avvocati e una “fonte” per gli storici del diritto. 

Scrive di tutto questo - mostrando egregiamente come le microstorie possano davvero aiutare a 
capire la Storia - lo studioso inglese Percy Allum, che della Dc prima maggioritaria e poi 
capitombolata è stato indagatore dalla metà degli anni Settanta e che nel Vicentino ha trovato da 
allora materiali abbondanti e amici che ne hanno discusso insieme. 

Le donne di Rotzo. Un’amministrazione comunale al femminile (1964-1970) - pubblicato da 
Cierre edizioni e dall’Istrevi vicentino, 63 pagine, 10euro - dev’essere stato quasi un divertissement 
per Allum, detective dopo quarant’anni tra gli archivi e le memorie delle famiglie di Rotzo, e 
analizzatore acuto di quelli che oggi si chiamano gossip e che erano allora i pettegolezzi che 
condivano la politichetta di base. Ne ha ricavato un quadretto appunto di “politica minima”, ma 
esemplarmente espressiva della stagione di allora. E vi ha premesso - a beneficio degli anziani che 
non se ne ricordano più e dei giovani lettori che certe realtà neanche riescono a immaginarsele -  
qualche magistrale pennellata, questa sì Grande Storia, su che cos’era cinquant’anni fa il dettato 
della Chiesa nei confronti delle donne e del loro impegno pubblico. 

 

Carla Slaviero a capo dell’Amministrazione di Rotzo  
[archivio del “Giornale di Vicenza”] 

 

 

Lo storico Percy Allum 


